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Incredibile alla Provincia 

Giunta congelata? 
« Intanto parliamo 
del programma...» 

La proposta avanzata dal Psdi - Ancora nes
sun accordo raggiunto riguardo alle deleghe 

TG3 di nuovo 
« completo » 

Nuovi incontri 
per il «Roma» 

Dopo dieci giorni &ono ri
tornati alle loio prestazioni 
« in video » ed « in audio » ì 
giornalisti della RAI di Napo 
li. Hanno deciso di sospende
re. almeno per il momento, 
la protesta nei confronti del
la dilezione del centro e del 
la sede di Napoli. Lo stìt i di 
agitazione, comunque, per
mane. Ed è più che giusto, 
•dato che pioprio ieri seni e 
di nuovo « saltato » per il 
maltempo il trasmettitore de! 
Paito. E' durato poco. Ma e 
servito a ricordare qmn o 
sia giusta la oattagliu tii 
questi giorni. Ai ritmi norma 
li di lavoro ì giornalisti tor
neranno solo quando t i ranno 
avuto una verifica co.icieta 
degli impegni presi r.c-ìt in
contri di questi giorni ohe ~i 
sono susseguiti tra comitato 
di redazione, cons.i-ho di 
fabbrica, direzione de'la -sde. 
11 direttore per l'informazione 
regionale Di Schiena ed il 
coordinamento dei giornalisti 
della RAI. 

Impegni che in sintesi ri
guardano il ruolo diverso che 
devono avere le singole sedi, 
la loro autonomia funzionale, 
lo sviluppo della terza rete. 
un diverso modello organiz
zativo de!l'a<?ienda. Tutti 
d'accordo sulle richieste a-
vanzate dai giornalisti di Na
poli, che d'altra parte in 
questa fase si sono fatti por
tavoce di analoghe situazioni 
e difficoltà presenti anche 
nella maggior parte degli al
tri centri. 

Momento di confronto im
mediato su quanto realmente 
si ha intenzione di fare sarà 
l'assemblea nazionale dei 
comitati di redazione RAI 
che FÌ terrà alla fine di no
vembre. I giornalisti della 
RAI hanno espresso la loro 
solidarietà ai lavoratori del 
<f Roma » in lotta p*er' salvare 
1! giornale. Solidarietà ai di
pendenti del « Poma » è stata 
espressa An^he dalla segrete
ria regionale e dal gruppo 
regionale del PCI. con un te
legramma in cui viene sotto
lineata ancora una volta l'ur
genza della riforma dell'edi
toria. unico strumento in 
grado di contrastare opera
zioni come quelle che sta 
portando avanti la proprietà 
del giornale. 

Sempre per il « Roma » ieri 
incontro alla Regione tra il 
presidente De Feo e le orga
nizzazioni sindacali di giorna
listi e poligra:ict che hanno 
r:r.nrvato i- loro imp?gno a 
salvare il tornale con aua-
lunoue mez#j. Il presidente 
De Feo ha rinnovato la più 
convinta e solidale partecipa
zione del governo regionale 
alle iniziative delle maestran
ze. ha assicurato un Attivo. 
costante intervento sulle au
torità ministeriali perché sia 
accelerata la convocazione 
delle parti. Ha anche dichia
rato la disponibilità del'a 
giunta a far parte della rele
gazione che in sede ministe
riale parteciperà agli incontri 
sulla vertenza. 

Sicuro di sì. Giulio Di Do
nato, ex segretario ìegionale 
del PSI, era stato categori
co- «Siamo già in torte il 
tardo e questa volta "chiu
deremo" la trattativa, a tutti 
ì costi ». Ma le cose non so
no andate cosi. I dieci asses 
son provinciali (3 DC, 3 PSI, 
2 PfcjDI e uno per uno a 
PRI e PLI) continuano ad 
esser « disoccupati ». La riu
nione dell'altra seni che do
veva essere definitiva, si e 
conclusa con un nulla di fat
to. Delle deleghe, il primo 
scoglio su cui da 22 gioì ni 
è naufragata lopeia/ione cen
tro smisti a a S Malia La 
Nova, non si e neanche pai-
lato Vista l'impossibilita di 
raggiungere un accoido ì so 
eialdemocratiei hanno tirato 
fuori la carta del progiani
ma. Lo hanno fatto adesso, 
a tre settimane dall'elezione 
della giunta II programma, 
che dovrebbe es.seie il primo 
atto su cui ì partiti che in
tendono dar vita ad un'am-
ministrazione dovrebbero con
cordale. e diventato così 
l'escamotage per guadagnar 
tempo, per attenuale la pò 
lemica, 

Raimondo liivieccio, segre
tario provinciale del PSDI. 
indirettamente lo conteima. 
Ma in questi 22 giorni che 
ci separano dall'elezione dei-
In giunta provinciale, di cosa 
avete discusso? « Essenzial
mente delle deleghe ». am
mette. Deve essere stata una 
discussione talmente mortifi
cante che gli stessi social
democratici hanno deciso di 
« nobilitarla » un tantino con 
un rapido « excursus » sulle 
scelte programmatiche. Si è 
deciso cosi di affidare al neo-
pi esiden te Balzano ed ai ca
pigruppo il compito di stende
re un documento. E nella tar
da serata di ieri. poi. 1 cin
que segretari provinciali so 
no tornati a riunirsi per di
scutere quella bozza di pro
gramma. Solo successivamen
te — e non si sa ancora 
se nel corso della stessa riu
nione — =i tornerà a parla
re di deleghe. 

Come è noto il principale 
nodo da sciogliere è quello 
dell'assessorato ai - Lavori 
Pubblici, richiesto divi' PSDX 
«I sòcialdemocraticj -insiste
ranno, ma poi —"rispónde 
Rivieccio — non è uh pro
blema cosi importante come 
si vuol far credere. Non pun
teremo i piedi. La nostra ri
chiesta — aggiunge è mo
tivata esclusivamente da que
sto ragionamento: tutti gli al
tri partiti hanno posto un 
problema di "continuità" e 
primi tra tutti i socialisti 
che avevano il presidente del
l'amministrazione e Io hanno 
riavuto. Ora — conclude — 
se questa continuità vale per 
gli altri, perchè non dovrebbe 
valere per noi? ». 

Intanto, se un accordo non 
i sarà sottoscritto subito, gli 
| incontri interpartitici ripren-
! deranno solo tra un paio di 
! giorni. Stamane, infatti, ini-
j z ;ano i lavori del Comitato 
! Centrale socialdemocratico e 

la delegazione socialdemocra
tica non potrà partecipare ad 
altre riunioni. 

Se le cose dovessero inve
ce andare diversamente bi
sognerà sempre attendere la 
riunione della giunta provin
ciale perchè la distribuzione 
delle deleghe venga ufficializ
zata. 

Dal 14 al 16 se ne discuterà in una conferenza nazionale 

Giovani e lavoro al centro 
i i ' 

dell'iniziativa dei comunisti 
Sabato la conferenza stampa per illustrare i temi dell'iniziativa - Domani e 
dopodomani a Pomigliano il convegno sull'industria aeronautica italiana 

Ieri sciopero in tutta la provincia 

Protestano gli edili 
all'Unione industriali 

Sollecitano l'approvazione del contratto integrativo pro
vinciale - Trattativa bloccata per l'irrigidimento dell'Acen 

La pioggia non li ha scoraggiati. AH'ap 
puntamento m piazza dei Martiri, davanti 
alla sede dell'Unione degli industriali e del-
l'ACEN (l'associazione dei costruttori na
poletani) si sono ritrovati in un migliaio. 
Gli iediii della • provincia di Napoli jianno 
cosi protestato per il mancalo accordo sul 
conti-atto integrativo provinciale (che corri-, 
sponde all'integrativo aziendale dei' lavora
tori dell'industria). 

Ieri i lavoratori edili hanno scioperato in 
tutta la provincia per sei ore e mezzo (in 
pi «.cedenza ci sono state numerose assem
blee nei cantieri). In piazza dei Martiri in 
mattinata c'è stato un comizio della FLC, 
la federazione unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni; hanno parlato Antonio Correale 
e Renato Provenzano a nome della segre
teria provinciale e il segretario regionale 
Luciano Miraglia. . 

A margine della manifestazione . va regi
strato un episodio inquietante: la questura 
aveva negato l'autorizzazione a concedere 
piazza dei Martiri come luogo della manife-
5ta?ione adducendo inconsistenti motivi di or
dine pubblico. Solo dopo le insistenze dei 
sindacati l'autorizzazione è stata concessa. 
ma non si riesce a comprendere su casa 
fondassero i loro timori i funzionari della 
polizia, dal momento che ben sapevano che 
era in programma una normale manifesta
zione sindacale di lavoratori. Il contratto 
integrativo provinciale ' interessa circa > 20-25 
mila edili napoletani (stando alle cifre uffi
ciali: sicuramente però i lavoratori impe
gnati nell'edilizia sono di più. ma sfuggono 
ad un controllo a causa del lavoro nero). 

La piattaforma contrattuale è stata presen
tata dalla FLC all'ACEN nel luglio scorso. 
Da allora si sono svolti due incontri, poi la 
trattativa si è rotta a causa dell'atteggia
mento intransigente assunto dall'associazio
ne dei costruttori. 

I punti di • maggior rilievo della piatta
forma riguardano i capitoli relativi all'in
formazione sugli investimenti e all'organiz
zazione del lavoro. Per quanto riguarda il 
diritto all'informazione (già previsto dal con
tratto nazionale) si chiede che venga esteso 
fino alle aziende con duecento dipendenti. 
abbassando il e tetto» nazionale che è in
vece di cinquecento addetti. Per quanto ri
guarda l'organizzazione del lavoro si chiede 
la limitazione del subappalto e il controllo 
sulle imprese che subentrano. Si chiede an
che la formazione di consorzi tra le ditte 
per meglio organizzare il lavoro. 

Per quanto riguarda il salario la richiesta 
è di un aumento di trentacinquemila lire 
uguale per tutti e dì quindicimila per la ri-
parametrazione. 

Tnoltre ci sono richieste per quanto ri
guarda la sicurezza sul lavoro, l'estensione 
del diritto di mensa, i trasporti e i corsi 
di riqualificazione presso la scuola edili. , 

"- La FLC con questo contratto integrativo 
si rivolge anche agli edili che tuttora ncn 
sono ancora organizzati nel sindacato: è in 
programma una manifestazione, forse si ter
rà a Pianura dove gli effetti dell'abusivismo 
sono devastanti e dove. lavorano circa tre
mila edili senza tutela sindacale. 
NELLA FOTO: la protesta davanti alla sede 
dell'Unione industriali 

Lavoro e sviluppo produtti
vo: l'iniziativa del PCI su 
questi obiettivi registra un 
calendario quanto mai inten
so per tutto il mese di no
vembre, 

Mentre è in pieno svolgi
mento la campagna di as
semblee in preparazione della 
conferenza nazionale del PCI 
sulle partecipazioni statali 
(fissata per i primi di di
cembre a Genova) a Napoli è 
previsto — come si sa — un 
altro convegno nazionale, 
quello sul lavoro e il col»? 
camento organizzato dai a 
FGCI per il 14-15 e 16 no 
vembre prossimi. 

Proprio in vista del con
vegno sul lavoro sabato si 
terrà una conferenza stampa 
(ore 11.30. presso il gruppo 
regionale comunista a Palaz
zo Reale) dei compagni Anto
nio Bassolino. della direzione 
del PCI e segretario regiona
le della Campania, Eugenio 
Donise, segretario della fede
razione comunista napoletana 
e la partecipazione di depu
tati e senatori. Sarà l'occa
sione per illustrare i punti 
essenziali su cui si snoderà 
la « tre giorni » delia UGCI 
(alla quale interverrà il com
pagno Gerardo Chiaromon-
te) : riforma del collocamento. 
gestione del mercato del la
voro. formazione professiona
le. Si discuterà insomma una 
« piattaforma » concreta su 
cui chiamare i giovani e 1 
disoccupati alla lotta non so
lo quindi un convegno di 
approfondimento -* delle que
stioni, ma anche un appun
tamento per rilanciare il mo
vimento per 11 lavoro. Pre
supposto per creare nuova 
occupazione a Napoli e in 
Campania è la definizione di 
una politica di sviluppo eco
nomico e industriale. In una 
regione dove oltre il 70 per 
cento dell'apparato industria
le appartiene al sistema delle 
partecipazioni statali è natu
rale che l'industria pubblica 
assuma un ruolo di rilievo. 

La campagna sulle PP.SS. è 
dunque l'altra iniziativa d: ri
lievo in corso in queste set
timane, che dopo le assem
blee di fabbrica e di settore. 
avrà un momento di sintesi a 
fine mese col convgno su 
«Mezzogiorno e partecipazio
ni statali» organizzato insie
me al CESPE. 

Domani e sabato, dunque. 
si svolgerà a Pomigliano 
d'Arco la conferenza naziona
le del settore aeronautico che 
rappresenta in Campania una 
realtà - di tutto rilievo (si 
pensi all'Aeritalia, all'Alfa 
Romeo-Avio e alla Partena-
via). - -
- La conferenza si svolgerà 
presso l'istituto tecnico Ber-
santi di Pomigliano. I lavori 
avranno inizio venerdì alle 
ore 16.30 con una relazione di 
Gianni Gunetti della segrete
ria della sezione Aeritalia; 
venerdì la conferenza ripren
de ali 9.30 e sarà conclusa a 
fine mattinata dal sen. Gior
gio Milani, della commissione 
PP.SS al Senato. La confe
renza sarà presieduta dal 
compagno Nando Morra, del
la segreteria regionale. 
- Sabato, inoltre, si terrà la 
conferenza dellltalsider alle 
ore 9 al liceo Labriola di 
Bagnoli: interverrà il com
pagno Giuseppe D'Alema. del
la commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. 

Volantinaggio ieri a Castelcapuano 

Una clamorosa protesta 
degli avvocati: « Troppo 

lassismo al processo Cutolo » 
Intanto il boss chiede la legittima suspicione e i cavilli procedu
rali impediscono la requisitoria del p.m. - Venerdì nuova udienza 

E' accaduto nei giorni scorsi nelle stazioni di di Pompei e Roccarainola 

Evitate per caso due tragedie alla Vesuviana 
Non hanno funzionato un semaforo ed il freno rapido di un elettrotreno * Due dipendenti hanno riferito dell'inci
dente in azienda ieri mattina - La polemica sui sistemi di sicurezza applicati dalla ferrovia a scartamento ridotto 

La manifestazione indetta per Vìi 

Racket: anche i commessi 
in piazza con i commercianti j 

Un comunicato delie organizzazioni sindacali Cgil , j 
Cisl, Uìl - Sollecitata una riforma di tutto il settore j 

IL PARTITO 
Bagnoli ore 17,30 attivo 

Iscritti sulla situazione poli
tica e tesseramento con Ne
spoli. 
ASSEMBLEE 

S. Giorgio, ore 18.30 con 
Minopoli; S. Erasmo, ore 
17.30 con Scippa: Boscoreale, 
ore 17,30 con Mauriello. 

FGCI 
Portici «t Gramsci » diret

tivi di circolo, droga con 
Bruno. 
ATTIVI 
SULL'ABORTO 

Pomigliano ore 17,30 con 
Perrione; S. Lorenzo alle 
are 16,30. 

Anche i lavoratori dei ne
gozi parteciperanno alla ma
nifestazione contro il racket 
indetta per il giorno 11 a 
piazza Matteotti dai com
mercianti. 

Lo annuncia un comunica-' 
to delle segreterie regionali 
Filcams-Cgil. Fisascat-Cisl e 
Uiltucs-UiL 

Le stesse segreterie regio
nali — si legge nel comuni
cato — chiedono alle compe
tenti autorità del governo 

| centrale, regionale e degli en-
• ti locali, nonché al ministro 
! degli Interni, l'adozione di 
{ provvedimenti atti a debel-
t lare il racket, il contrabban-
i do, la malavita e l'abusivi-
! smo. I sindacati sollecitano 
\ infine una riforma comples

siva del settore basata su 
una seria programmazione 

Si è insediata , 
la consulta 

regionale degli 
handicappati 

Si è insediata ieri, presso 
il palazzo della sanità in via 
Don Bosco, la consulta regio
nale degli handicappati. »1 
nuovo organismo raccoglie le 
principali organizzazioni del 
movimento che si è afferma
to in questi anni soprattutto a 
Napoli e Caserta (XIAS. LPH. 
ACAH, CVS, GIFFAS, 
UILDM). 

Il presidente della consulta, 
il consigliere comunale Ser
gio Carotenuto, subito dopo 
l'insediamento ha indirizzato 
al presidente della Provincia 
Balzano una lettera di ringra
ziamento per ì locali offerti 
dalla sua precedente giunta. 
ringraziamenti estesi in parti
colare all'e\ assessore Capo
ne. Nella lettera il presidèn 
te Carotenuto si augura che 
sì possa completare la prova 
di civile comprensione data 
dall'amministrazione provin
ciale . 

Gli studenti 
denunciano 

i ritardi 
della Provincia 
Duro comunicato stampa 

diffuso ieri dai comitati stu
denteschi napoletani, che de
nunciano il persistere dell'at
teggiamento di latitanza tenu
to dalla Provincia dì Napoli. 
Nella nota sì ricorda l'incon
tro avvenuto un settimana fa 
tra una delegazione degli stu
denti al termine della assem
blea provinciale di piazza 
Matteotti e il presidente del
la giunta provinciale il socia
lista Balzano. 

In quell'occasione Balzano 
si era impegnato a nominare 
entro martedì 2 novembre il 
nuovo . assessore all'Edilizia 
scolastica. Ma tale impegno 
non è stato mantenuto. Gli 
studenti sostengono che « è 
inaudito che di fronte ai 
drammatici problemi delle 
scuole napoletane non cf sia 
da parte della giunta la ben
ché minima iniziativa: 

Due tragedie sono state evi
tate per puro caso alla Ve
suviana nei giorni scorsi. " 

Il primo episodio è avve
nuto sei giorni fa nella sta
zione di Pompei: intorno alle 
14.30 sui binari della stazio
ne era fermo il treno 366 che 
aspettava il segnale di via 
libera. Il semaforo è "passato 
dal rosso al verde ma le por
te dell'elettrotreno non si so
no chiuse. Il capotreno — in
fatti — era andato a bere 
ed ha tardato mezzo minuto 
prima di arrivare al convo
glio. Proprio mentre il mac
chinista si affacciava per dir
gli qualcosa il semaforo è 
passato di nuovo sul rosso e 
dopo una decina di secondi 
è giunto nella stazione il tre 
no 3,77 proveniente da Napoli. 

Se non ci fosse stato que
sto rilardo di pochi secondi 
ed il treno fosse partito si 
sarebbe verificata una trage
dia in quanto dopo la stazio 
ne di Pompei e fino a quella 
di Torre c'è un tratto di bi
nario unico. Ieri mattina i 
due lavoratori sono stati con
vocati dalla azienda ed han
no riferito l'episodio. 

, L'altro sconcertante fatto è 
avvenuto, invece sulla linea 
Baiano Napoli nella stazione 
di Roccarainola, una quindi

cina di giorni fa. Mentre il 
treno 818 era ricoverato nella 
stazione è giunto il treno 807 
proveniente da Baiano. Si è 
udito chiaramente Q segnale 
che avvertiva personale e 
passeggeri del sopraggiunge
re del treno, ma il convoglio 
(la strada ferrata in - quel 
tratto è in discesa) è sfrec
ciato nella stazione ferman
dosi solo all'altezza del pas
saggio a livello di Avella, in 
quel momento chiuso! Se il 
convoglio 818 (come succede 
alle volte) fosse stato fermo 
al segnale di ingresso nella 

j stazione oppure le barirere del 
j passaggio a livello fossero 
. state aperte si sarebbe ripe

tuto un copione tristemente 
i noto. 

Rinascita 
il settimanale aperto 
al confronto crìtico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai ratti 
del giorno 

NAPOLI — Un'importante 
novità si registra intorno al
la vicenda del processo alla 
camorra napoletana e al suo 
capo Raffaele Cutolo. Il sin
dacato forense di Napoli ha 
distribuito Infatti alcuni vo 
lantini con i quali ha criti
cato «l'operato dei giudici e 
degli avvocati ». « L'andamen
to del processo contro il ban
dito Cutolo e dei suoi acco
liti — è scritto nel volanti
no — ha ormai raggiunto 
punte inusitate di degrado 
morale e civile. Esso si sta 
svolgendo in un clima di 
enorme confusione e l'opinio
ne pubblica si chiede se non 
si stia per cedere definitiva
mente di fronte alla violen
za, alla sopraffazione, alla 
prevaricazione ». 

«Il tribunal e di Napoli — 
continua il comunicato — 
sembra andare alla deriva, 
di fronte ad una banda di 
assassini che millantano, nel 
pubblico dibattimento, ade
renze, leMgami e connivenze 
con i più vari ambienti, ove 
si esercitano i poteri dello 
Stato. Le responsabilità so 
no gravissime». Dopo aver 
affermato che «la magistra
tura ha denunziate una a! 
larmante disorganizzazione e 
lassismo proprio quando era 
necessario intervenire con 
fermezza e decisione» il vo
lantino conclude annuncian
do che « il sindacato forense 
promuoverà tutte le iniziati
ve necessarie, affinché si ri
pristini un clima di serenità 
e di serietà nel nostro foro 
riservandosi di denunziare 
comportamenti omissivi e fat

ti non conformi al diritto ». 
Intanto i difensori dei ma

fiosi si accingerebbero ad uti
lizzare le recenti conclusioni 
della « superperizia psichia
trica » eseguita su Cutolo a 
Rebibbia (ultima di una se
rie di perizie tra loro contra
stanti), per far riconoscere 
la completa Infermità men
tale del loro assistito e con
temporaneamente vengono 
avanzate altre richieste te 
se al rinvio o all'annulla
mento di tutto il procedi
mento. Il boss già aveva Inol
trato nell'udienza di venerdì 
scorso un'istanza di ricusa
zione nei confronti del giu
dice a latere Raffaele Gior
dano. • 

Il magistrato sarebbe in
corso — secondo Cutolo — 
nell'errore di manifestare 
pubblicamente, una sua opi
nione sull'intera vicenda. Na
turalmente la legge vieta al 
giudice di esprimere, prima 
della formulazione della sen
tenza. il suo giudizio. Se ciò 
avviene (e cioè se il magi
strato ha già una sua con
vinzione) è inutile la prose
cuzione del dibattimento: si 
cominria tutto damino di
nanzi ad un nuovo collegio. 
Nel caso in questione i giu
dici ritennero completamen
te infondata la richiesta di 
ricusazione e pertanto conti
nuarono l'udienza, senza 
nemmeno rimettere gli atti 
alla corte d'appello. 

A questa decisione Cutolo 
ha reagito avanzando analo-

; ga istanza direttamente al
la Cassazione. 

Contemporaneamente « il 
padrino» ha tentato una nuo
va manovra. Egli ritiene che 
il clima creatosi, gli attacchi 
dei giornali, il fatto che dap
pertutto si pensi a lui come 
mandante dell'attentato di
namitardo al presidente del 
collegio giudicante possano 
influenzare i giudizi. Pertan
to ha chiesto alla Procura 
Generale di interessare > la 
Corte di cassazione, affin
ché questa accerti le condi
zioni in cui si svolge 11 pro
cesso. per poi sospenderlo e 
scegliere una nuova sede giu
diziaria. E' evidente il tenta
tivo di ribaltare le parti. 

j In attesa che gli organi 
preposti si pronuncino, si è 

I tentati di andare ugualmen-
I te avanti 

Ieri erano attese le richie-
'ste della pubblica accusa. 
Ma la requisitoria del pub
blico ministero non c'è sta 
ta. Una serie di richieste 
marginali hanno arrecato 
una ulteriore perdita di tem
po. Alla ripresa sono stati 
ascoltati alcuni testi. Poi. 
quando è arrivato il turno 
di alruni ufficiali dpU'sraìa. 
dei Carabinieri, il procedi
mento si è di nuovo incep
pato. Infatti alcuni di loro 
sono impegnati nelle indagi 
ni sull'omicidio di Giuglia
no. avvenuto l'altro giorno, 
e quindi hanno dovuto la
sciare. dopo una lunga atte
sa. l'aula senza essere inter
rogati. -

S. t. 

Riprendono da questa settimana le due 
rubriche • Dai quartieri » e « Dalle fab-

' briche ». 
Come prima della pausa estiva, la pri

ma rubrica verrà pubblicata ogni mar-
- tedi, la seconda ogni giovedì. Le due 
> rubriche sono fatte direttamente dai cor

rispondenti di quartiere e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dai 

luoghi di lavoro o dalle zone in cui abi
tano ci segnalano avvenimenti, fatti, no
tizie o opinioni. 

L'Uniti Intende proseguire ed estende
re questa collaborazione: tutti coloro i 
quali volessero dunque contribuire alla 
costruzione delle due rubriche possono 
farlo mettendosi in contatto con la reda
zione napoletana. 

La Mecfond opera senza 
un centro di ricerca 

La ' FMI-Mecfond di Na
poli (un'azienda con circa 
1.300 dipendenti del gruppo 
IRI-Fnisider") ha il suo pun
to più debole, nella man-' 
canza di un autonomo cen
tro di ricerca e di speri
mentazione. 

Dal pjnto di vista tec-
r.c!o£ieo. dunque, è una 
azienda « dipendente > dal
le scelte operate altrove. 
sia in Italia che all'estero. 
E' un grave « handicap » 

che si riflette anche sulle 
produzioni più qualificate 
come le presse e gli im
pianti di imballaggio. L* 
assenza di un «cervello» 
che operi nel campo della 
ricerca fa sì che i pro
dotti della FMI-Mecfond. 
per quanto validi e ben 
fatti, non rapppresentano 
mai una novità in campo 
tecnologico. Si tratta per 
lo più di lavori progettati 
su licenza altrui. E' stato 

questo un argomento trat
tato nella recente confe
renza del PCI sull'azienda 
a partecipazione statale. 
La carenza di un'autonoma 
capacità di ricerca scien
tifica e di progettazione 
fa della Mecfond un'azien
da che rischia di andare 
fuori mercato quando non 
potrà più utilizzare le li
cenze altrui. -

Roberto Guglielmi 

Un significativo documento approvato all'unanimità 

Usi : da Fuorigrotta critiche 
alle posizioni democristiane 

Si sollecita la partecipazione dei consigli di quartiere alle USL 

Un importante documento 
sulle Unità sanitarie locali è 
stato approvato l'altro gior
no dalla competente commis
sione del consiglio di quar
tiere di Fuorigrotta. 

Nel documento, approvato 
all'unanimità, si polemizza 
chiaramente e con quelle for
ze che a livello regionale 
vorrebbero escludere dalla 
gestione delle USL i consi
gli di quart iere. - --_ -

Sono queste,' come è noto. 
le posizioni della Democra
zia cristiana ed è significa
tivo che la stessa DC di 
Fuorigrotta la pensi diversa
mente. « Proprio perché rite
niamo che i comuni ed i 
consigli di quartiere, come 
la legge 833 stabilisce, debba
no avere parte fondamentale 
nella gestione delle USL. Sia
mo dell'avviso — si legge 
nel documento — che tali 
richieste ' di emendamenti 
(quelli a cui si accennava 
prima, ndr) siano in netto 
contrasto con i principi del
la legge.approvata in parla
mento P. 

Coerentemente, il consìglio 
di quartiere di Fuorigrotta 
sollecita la giunta e il con
siglio .comunale ad indicare 
anche -consiglieri circoscri-
ztonal) nelle nomine dei rap-

Jresultanti di gestione delle 
unità sanitarie locali. -. 

Domenica diffusione 
straordinaria dell'Unità 

._ ì 
• Sono già pervenute alla i 

nostra redazione le prime ' 
prenotazioni per la diffusio
ne straordinaria dell'Unità 
di domenica prossima. 

Questi sono gli impegni di 
alcune sezioni: S. Giorgio 
A Cremano 250 copie. Acer-
ra 200, S. Giovanni «Pinoc
chio» 150. Volla 120. Puri-
grotta 130, Avvocata 100, Som

ma Vesuviana 100, Gragna-
no 100. Quattro Giornate IO, 
Corso Vitturo Emanuele Tf. 

Tutte le sezioni che debbo
no ancora prenotare posso
no farlo telefonando al cas
tro diffusione stampa demo
cratica (tei. 203896) o diretta
mente all'ufficio diffusione 
dell'Unità (322544). - ' : 

PICCOLA CRONACA 
; IL GIORNO 
ì • Oggi • giovedì 6 novembre 
! > I960. Onomastico: Leonardo 
I (domani: Ernesto). 
f 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia: riviera di Chiaia 

77; via Mergellina 148; via 
corso Garibaldi 218. Stelle -
via Porta 201; via Materdel 
72. Peaejlpi—le: staz. centra
le corso A. Lucci 5. Calli 

Amine!: Colli Aminei 249. Ve
rnerò-Arenala: via M. Pisci-
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Sterhani 33. Puorifratta: 
piazza Colonna 31. lecontl 
filane: corso Secondigliano 
174. Seccavo: via Paolo Gri
maldi 78. lagnal i : Campi Fle-
greL PeeiHlpo: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao
sta 13. Ctriatane < 

1, Piscinola. 
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